
                                                                               IO VOTO! 

Vi siete mai chiesti come ci si senta ad addentrarsi nel mondo degli adulti ritrovandosi ad 

avere una responsabilità tanto grande come quella di votare per questo referendum? Al di là 

dei SI’ e dei NO, è fondamentale approfondire il punto di vista dei giovani neoelettori. Perché, 

se ci pensate, per un diciottenne, votare per la prima volta proprio in questa occasione è un 

po’ come iniziare il primo anno delle superiori dagli esami di maturità. Grande è, infatti, il 

timore dei giovani per questo atto di responsabilità, in relazione al quale si sentono troppo 

“piccoli” e forse non adeguatamente informati. I mass media aiutano indubbiamente ad 

approfondire i termini dell’acceso dibattito elettorale; ma, anche in questo caso, l’approccio 

deve essere prudente e finalizzato a verificare l’attendibilità delle informazioni. Particolare 

cautela deve caratterizzare l’uso dei social network a scopo informativo. Senza mettere in 

discussione in modo pregiudizievole il loro contributo al confronto elettorale, è necessario 

ricordare che essi sono spesso veicolo di informazioni parziali, errate o distorte e che l’invito 

all’approccio cauto e responsabile all’informazione “social”, diventa un imperativo 

categorico. Bisognerebbe dunque educare questi ragazzi all’esercizio del pensiero critico, 

fondamentale premessa per la corretta formazione di un cittadino attivo. Questo può 

avvenire partendo in primis dalla famiglia e poi dalla scuola, che deve mobilitarsi per fornire 

un’informazione imparziale e corretta, sostenuta da una dialettica civile e costruttiva. È infine 

necessario radicare nelle coscienze dei giovani neoelettori che l’esercizio del voto è un diritto, 

ma prima di tutto un dovere civico e che non bisogna sottrarsi alle proprie responsabilità 

delegando, come chi è parte della “setta d’i cattivi a Dio spiacenti e a’ nemici suoi”. 

Scegliamola una “bandiera”, ma scegliamola con la consapevolezza che ogni piccola goccia ha 

una sua ragion d’essere nell’immensità degli oceani. 
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